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ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO I FESTIVI 

La Civiltà CATTOLICA 
© l’opuseolo del ‘dott. Augusto Gazzani 
«UN SIMPLICIO CONTEM PORANEO » 

(Vedi numero di ieri) 

f Trenta sono i paragrafi, in cui il prete 
riulano svolge la sua critica, dieci h ge la j ». dieci, sono 

quelli della. difesa. Saggiamone alcuno. Nel 
primo Paragrafo il\prete friulano critica il 
metodo în quanto che si danno; ai: giovani 
Scolari Semplici appunti ossia nozioni stac- 
cate di Psicologia invece di un tutto ordinato, 
e in quanto; si premette l’ insegnamento dif- 
ficile della psicologia a quello più facile e 
più utile della logica. A questa critica di 
una pagina il professore risponde con dieci. 
Stringendone ii succo now si ha che insulti 
all'avversario e ciance. Dei. primi ne ab- 
biamo già dato un saggio. Rispetto al me- 
todo degli appunti bene sta !; bene sta! egli 
scrive; giacchè « non basterebbe un anno 
intero a svolgere uno solo dei fatti, psicolo- 
gici. » ll prete critica il metodo non ordi- 
nato convenientemente, ed il professore 
ciancia intorno allo svolgimento dei fatti. 
Uditelo, come sfringuella « dopo che l’anima 
umana, fu‘ messa alla prova della esperienza 
e le furono applicati senza riguardo i ter- 
mometri, clinici e gli estesiometri elettrici 
e la s'interrogò non più con apostrofi liri- 

che, nè con sacri esorcismi, ma con gli sfig- 
mografi e coi pletismografi, coi pneumografi 

e coi dinamometri, coi eronoscopi a mille- 
simo di minuto e con l’analisi chimica delle 
escrezioni dovute al pensiero, ha acquistato 
tanta ricchezza di fatti e di problemi pro- 
prii e tale ampiezza da costituire di per sè 
una scienza speciale ». Vano sciupìo di ci- 
tati strumenti, smagliante di un paio di 
assurdi! — Anima in retto volgare si dice 
per opposizione al corpo, ossia come spirito 
a materia. Questa essendo palpabile e visi- 
bile può soggettarsi alla sperienza di stru- 
menti meccanici materiali, ma quella no, — 
Penso ad un vago fiorellino, ad un buon 
atto morale, ad un problema di matematica 
disciolto. Quale sarà la escrezione di questo 
mio pensiero ? La idea del bello, dell’onesto, 
del vero, che nobilmente vi riluce. Sfidiamo 
tutte le storte ed i reagenti della. chimica 
a farne l’analisi. Non assurdi, ma piuttosto 
follie debbonsi chiamare coteste. 0 logica 
studiata dopo »la. psicologia di quanto mal 
ser matre! 

Qui di ripicco il professore ci soggiunge: 
dite piuttosto. tutto questo. della vostra 
pseudologia. « La formazione di. una, logica 
unica e fissa è la più grande pazzia, che 
abbia mai travagliato l'umano intelletto... 
La logica aristotelico-scolastica costruzione 
astratta, formale, esistente soltanto nella 
mente: dei filosofi, che ]’' hanno edificata, è 
una d/lusione.» — Tutt'altro, sig. professore! 
La. umana intelligenza, essendo. di sua; na- 
tura discorsiva, Procede, fondata sul prin- 
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cipio. d’ identità o di contraddizione dal 
noto all’ignoto. nei suoi raziocinii Ora. es- 
sendo unica e fissa la natura dell’ umano 
intelletto .e fisso pure il principio d'identità, 
su cui appoggia i suoi discorsi, ne segue, 

‘ che unica e fissa debba essere la. vera lo- 
gica. Tale si éè per l'appunto la logica ari- 
stotelico-scolastica : la quale, avendo consi- 

‘’derato nelle premesse della sua forma sil- 

logistica, se la. tale nota propriesà del pre- 

dicato convenga 0 disconvenga al soggetto 

in questione, ne. trae la conclusione affer- 
mativa o negativa secondo che ha scoperto 
convenienza 0. disconvenienza, tra. l'uno e 

l’altro. Varie sono le. fonti, a cui si possono 
attingere, gli. argomenti di prova, ma nel 
formolare o dedurre la conclusione si pro- 
cede sempre scientemente, o no, secondo la ‘ 
regola. della logica aristotelico-scolastica, 
siccome fondata sulla natura della umana 
intelligenza e non edificata a capriccio. 

Ma il professore non la intende così. Ec- 
covi l'argomento, che oppone. Il dire, che l’uomo, quando parla, ragiona, è un sogno 
dei vecchi filosofi, perchè «l’uomo, quando 
parla non ragiona mai, se non accidental- 
mente, La forma del raziocinio aristotelico 
è un easo solo dei modi di ragionare, che 
sono infiniti. Infiniti, perchè variano da 
uomo a uomo; infiniti perchè varii nello 
Stesso uomo in tempi. successivi, infiviti fi- 
nalmente perchè.in ogni istante infinite lo. 
combinazioni casuali dei. movimenti; siano 
essi determinati dalle virtualità invercere- 
brali, siano. determinati da altri e DUOVi | 
movimenti esteriori.» — Che dite, sig. pro- 
fessore? Non vi accorgete, che, mettendo in 
Iscena cotesti infiniti e tutti varii modi di 
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Le associazioni si ricevono esclusivamente all'ufficio. del giornale, in via della Posta 16, Udine 

rità, Laonde siano pure quanto’ si voglia, 
impervie al mio intelletto le sue rivelazioni 
divine, nientedimeno la mia adesione sarà 
deli tutto conforme alla mia ragione. Il sup- 
posto quindi del conflitto è un supposto | 
contro ragione. Credete voi, che il protes- 
sore confuti questo argomento? Non vi ap- 
porreste. Imperocchè su le ali del suo fer- 
vido iegegno qua spazia sul campo religioso 
or negando ed or bestemmiando, come gli 
cade in talento ; là vola sul campo storico 
vedendo il falso dove riluce il vero, e stri- 
dendo contro il vero, come se fosse il falso. 
Il saggio ditone qui sopra lo prova. Infine 
raccogliendo le sue ali vi si mette a fronte 
dicendovi: « Queste cose (gli articoli «ella 
fede) si credono, o no ; “non si dimostrano, 
non si discutono ; tutti gli sforzi dialettici 
riescono & due cose: Lo a dimostrare che 
non si può dare la dimostrazione della tesi; 
2.0 a far vacillare nel suo fondamento la 

stessa fede. » E perciò guai a chi ne ten- 
tasse la discussione! Giaechè « o li svela, 
e cessano di essere misteri, o li mostra as- 
surdi, e l’assurdo ripugna alla ragione: 
nell’ un'caso 0 nell'altro i fondamenti della 
religione crollano, » E qui il professore or- 
goglioso della sua disgiuntiva par, che dica: 
il giuoco è vinto! — Ma egli fa male i 
conti. Duè sono gli ordini delle nostre co- 
noscenze; l’uno si fonda sul raziocinio, 
l’altro su la testimonianza altrui. In am- 
bidue occorre la discussione,. ma. in modo 
diverso, in quanto che nel primo si discu- 
tono le ragioni intrinseche della tesi, nel 

‘ secondo la veracità dei testimonii. Di che 

favellare nell’ uomo, ed affermando, che ‘ 
quando egli parla* non ragiona mai, che 
accidentalmente, voi fate degli uomini al- 
trettanti gruppi di bimbi, i quali cianciano 
tutto il dì saltando da un soggetto all’altro 
con una confusione. di favelle, chè Dio vel ‘ 

dica? Così accadrebbe negli uomini, le’ cui 
forme di parlare supponendosi determinate 
dagli innumerevoli movimenti delle virtua- 
lità intercerebrali è da altri moti esteriori 
ci Ta dovrebbero aver tante e così vario 

a formare una, confusione peggiore . della 
babelica. Sapete che? voi pe co 
giunta la intelligenza umana, o se non que- 
sto, ce la rappresentate somigliante ad un giuocattolo delle immaginate virtù inter- 
cerebrali e di altri. movimenti esteriori, dai 
quali dipende nella sua attività, come” ap- 
punto la marionetta sta tutta al giuoco di 
chi tiene il filo. O buon senso, dove sei an- 
dato a riporti? Ma tant'è. quando si studia 
la logica. dopo la psicologia, diviene c Ì dg : a 

ì Ì a ‘088 fa- | cons. Amb 3 ssa abbiamo: fatto cile spacciare come. verità ciò, che è sogno ‘ rosini; di € 
o fantasia psicologica, 

Passiamo ad altro, I} prete friulano af- 

tanto è contro ragione il non aderire al- 
l’asserzione di una tesi discussa e provata 
vera, quanto il non ammettere l’asserzione 
di una testimonianza discussa e provata 
‘verace’ Or i misteri asseriti dalla religione 
essendo fondati su la veracità discussa e 
provata del Vangelo e della Tradizione, che 
ce li testificano rivelati da Dio, ne conse- 
gue, che. per operare secondo ragione dob- 
biamo aderirvi. Vi è dunque conflitto tra 
la ragione e la fede? No. La discussione 

! allontana dalla fede? Nemmanco. La reli- 

ferma non esservi. conlitto tra la, ragione e 
la fede. Il suo argomento è semplicissimo. 
1 fatti. portentosi, riferiti dal Vangelo mi 
dimostrano, che Cristo è Dio. Dall’ altro 
canto la ragione m'impone d'inchinarmi a 
quanto Dio mi rivela, perchè infallibile ve- 
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210 E PADRINO D'AMERICA. 
L'uno di ess! era capo del corpo di truppa 

comandata; egli fece sorgere mille piccoli 
incidenti, che ritardarono la partenza, e la- 

sciarono a Giacomo il modo di cambiare 
strada. Abile nell'arte d-lla guerra, poichè 
egli aveva dovuto bene spesso combattere i 
Dayacks, il vecchio soldato non avrebbe 
certo omesso di mandare degli uomini ad 
occupare le diverse strade che conducevano 
ad Eier-Passing; ma, fedele a’ ciò che gli 
pareva esser meglio, non uscì dalla via or- 
dinaria e diede così volontariamente a Gia- 
como il tempo di arrivare nella vallata, 
donde, trovavdo un sicuro asilo, poteva senza 
timore cercare di disingannare il sultano. 

Questo piano riuscì a meraviglia. Mouley- 
Hadim non sospettò di nulla, ma divenne 
di umore ancor più intrattabile, quando do- 
vette rinunciare alla speranza di jar prigio- 
niero Giacomo Guillem in aperta campagna, 

Sotto questa impressione ricusò di andar 
ad occupare la casa di Ting-Lee-Fang, 

— Anche lui è un traditore! ripeteva egli, 
e diede ordine di rizzargli una tenda all’in- 
gresso del villaggio, e di chiamare immanti- 
nente Matteo Daul6, 

Non senza un violento battito dicuore la 
Apia ricevette l'ordine del sultano, Egli si 

SA AZZ TI 

aspettava una viva sorpresa da parte di 
Giacomo. Guillem,, forse anche un interro- 
gatorio: non avvenne nessuna di queste cose. 

Senza destare il più piccolo 
za essere obbligato a rispondere ad una sola 
interrogazione, egli potè uscire dalla casa 
di Ting-Lee-Fang; una così grande facilità 

| gli diede da pensare. Nondimeno si persuase 
facilmente che Giacomo Guillem, avendo un 
grandissimo interesse a non irritare vie» 
maggiormente Mouley-Hadim, voleva in tal 
modo fare un appello indiretto alla bontà 
del principe, . 

Appena arrivato alla tenda reale fu in- 
trodotto. Mouiey-Hadim circondato dai suoi 
ufficiali armati fino aì denti. produsse una 
viva impressione su di Matteo, che si.sentì 
svanire 1 tre quarti della sua baldanza, 

— Avvicinati, disse il sultano, e raccon- 
taci quello che è avvenuto a te, agli altri 
strameri e ad Ibrahim dopo la vostra par- 
tenza da Bolack-Dolor. 

Lo spione sì inchinò servilmente, i 
— lbrahim, diss’egli, mi ha fatto le più 

splendide promesse per indurmi a servire al 
suoi progetti. Io non gli. ho risposto come 
egli sperava e perciò ha diffidato di me. Co- 
sì, poco fa, lo si sarebbe potuto trovare ge- 

losamente chiuso con suo nipote, col marinal 
e con Tiag-Lee-Fang in un padiglione iso- 
lato in fondo al giardino. i 

© — Perchè non l’hai tu seguito? 
— L’avrei voluto; ma il marinaio che mi 

accompagnava a Bolack-Doior, me l'ha im- 

sospetto, sene 

ione deve dirsi cosa di puro sentimento ? 
eppure: è un ossequio razionale. 

(Continua); 
Pl: (Rene 

Le dichiarazioni: del consigliere Ambrosini 
al Consiglio Comunale di Bologna 

Ecco la dichiarazione pronunciata con 
nobile fermezza. e. vigoria di animo dal 

cenno nelle ultime notizie di ieri: 

«Un largo suffragio di voti cittadini, ci 
ha mandati in questo patrio Consiglio per- 
chè da noi si attui il Programma semplice 
e chiaro, che bandimmo per le stampe e 
in numerose pubbliche riunioni; programma 
che s1 comperdia in questi due capitoli : 

1.0 procurare che ritorni nelle scuole 

l'insegnamento relizioso, e che aliti lo spi- 
rito cristiano nel pubblico ambiente; 

2.0 concorrere alla buona, decorosa ed 
economica gestione degli interessi cittadini, 
senza. creare ostacoli, senza portare pertur- 
bazioni e, preconcetti, prendendo il. bene 
dovunque si trova. e da qualsiasi parte 
provenga. 

Questo programma cominciammo ad at- 
tuare lealmente, votando compatti pel Sin- 
daco e per la. Giunta, senza pesare col no- 
stro numero, senza accampare pretese. E 
nell'altra sua parte, che è per noi la più 
alta, lo attueremo sempre con eguale fran- 
chezza e lealtà, nulla facendo mai che possa 
parere dedizione, o transazione colle idee 
nostre e dei moltissimi elettori che qui ci 
mandarono, 

Sta dinnanzi a noi, e sopra tutti i nostri 
desideri il bene vero del paese — questo 
affermiamo senza frasi sonore, senza ret- 
torical — giacchè è ormai vecchia e sfa- 
tata arte, il chiamare i cattolici nemici 
della, patria! — Respingiamo questo insulto 
gratuito che non solo  effende noi, ma le 
centinaia di migliaia di italiani che man- 
darono consiglieri cattolici in pressochè 
tutti i paesi d’Italia! (Mormorio di appro- 
vazione e di zittii repressi). 

Ora, noi riteniamo che pel bene di Bo- 
logna sia necessario intendere concordi alla 
costituzione e al mantenimento di una am- 
ministrazione tranquilla e serena, le quale 
possa, senza ostacoli, occuparsi del benes- 
sere della cittadinanza. — E siccome il’ 
patrio Consiglio è oggi costituito da tre mi- 
noranze di diversa provanienza elettorale e 
di diverso colore politico, così è necessario 
evitare ogni voto, ogni manifestazione che 
dall'ambito amministrativo si allontani, e 

politica o ad idee di che abbia tratto a 
partito, $ 

Questo, del resto non solo è consenta- | 
neo, ma. ci è imposto dalla natura. del no- 
stro mandato, che se deve svolgersi nell’or- 
bita delle vigenti istituzioni, è però sempre 
mandato esclusivamente amministrativo. — 
Ossequienti quindi alla legge, non avverrà 
mai, nè ora nè poì, che questa pacifica 
aula; ove hanno a trattarsi i più vitali in- 
teressi della. nostra città natale, sia per 
fatto nostro trasformato in agone di poli» 
litici dibattiti. 
Ton. Fortis, mentre era capo del par- 

tito democratico emiliano, (scoppio di vio-. 
lenti! proteste. del pubblico; 
prolungato del Sindaco) inaugurava. con 
queste testuali parole, il Consiglio di Forlì, 
dopo i comizî del 1892: 

« Dinanzi al Comune non esistono parti 
« politiche: — esistono principî di ‘bene 
« pubblico, intorno ai quali cittadini d'ogni 
« condizione, se amanti del loro paese, pos- 
« sono: raccogliersi concordi ud opera fra- 
«terna di socievole progresso. — Questo 
«io invoco per la città nostra, non ultima. 
« fra, le città di Romagna, per patriottismo, 
« temperanza civile, e intelletto delle tun 

pedito. Ho lottato contro di lui. Disgrazia tamente il tempo passava, e quando rimasi 
libero, appresi l’arrivo del possente sultano. 
.— Ripeti davanti ai miei ministri ciò che 

già ml narrasti. 
Matteo non ebbe nessuna esitazione, Egli rappresentò Giacomo Guillem come un am- 

bizioso dei più pericolosi, disposto a vendere il reame alla nazione che glie ne offrisse la maggior somma. Fece una descrizione fanta- stica delle ricchezze accumulate dul rajah, e delle quali faceva couto di godere in ÈPran- cla, Con, suo nipote, il rapitore dello splen- sa diamante destinato al sultano, 
APpresentò ugualmente Ting-Lee-Fan come strettamente, legato a Giscoino, e Paci to a secondare i suoi più criminosi progetti Cristoforo e Fiammetta passarono per docili strumenti della fraudolenta esportazione dci e rubati al sovrano. 

biine Matteo espose che sul principio a- veva avuto fidaoia in pani fe tr poi » 

hat accorto che anche lui non valeva più 
degli altri marinai. 

La conelusione sottintesa era: che il si- . 
gnor Daullé solo era affezionato a Mouley- 
Hadim, perchè la condotta di Giacomo e dei 
suol complici l’aveva indignato. 

Durante questo lungo racconto il sultano 
non aveva mosso palpebra. 

— Sei tu pronto, diss’egli, quando lo spio- 
ne, si arrestò, a parlare così liberamente da- ' 
vanti ad Ibrahim ? 

AIN EA TON A OT . 

— Sì, certo, rispose Matteo, che non potò 
trattenersi daltremare al pensiero che stava - 
per trovarsi forse immediatamente di fronte 
al benefattore così odiosamente tradito. 

Ma alle. sue orecchie e nel suo cuore ri- 
suonarono quelle magiche parole: « Tu solo 
avrai i milioni » Dei milioni! questi danno 
coraggio e possono far passare sopra a mol- 
ti fastidi. Egli non domandò che una grazia 
quella di non abbandonare più il sultano, 

— Perchè soggiungeva egli, chi sa a quali 
pericoli m’esporrebbe la mia franchezza, se 
cadessi nelle mani di Ibrahim! 

Il favore fu tanto più facilmente aecorda- 
to, in quanto che Mouley-Hadim non avreb- 
be permesso che egli s’allontanasse di un 
Asso. 

Ci 

scampanellio < 

Matteo ha seminato vento, raccoglierà e- Po 
gli tempesta ? 

Il sultano non s’îÎmmaginava che Giacomo 
sarebbe volontariamente venuto a presentar- 
glisi dinnanzi. In conseguenza egli diede or- 
dine al rajah, che comandava le truppe, di 
farsi seguire da un considerevole numero di 
soldati, perchè ogni resistenza divenisse im» 
possibile. 

Nel. momento in. cui .il 
scire dalla tenda, 
e Ting-Lee-Fang, 
biti, 

i rajah.stava per u- 
sì udì un grande rumore, 
col più ricco dei suoi a- 

venne a prostrarsi ai piedi del sovrano. 

(Continua). 



facciamo nostre proprie? — 

| blico a rispettare la dignità dell’ aula; — 

dal propugnarli senza paure, senza dedi- 

| nare il giorno desiderato di riconciliazione 

| gione ci asteniamo dal votarli! — 

._ e sta bene! Ma noi pure dichiariamo che, 

| vazioni e_zittii). 

‘. divise; ma muovono da un unico e mede- 

— da un sentimento che non è patrimonio esclu- 

. liani, il sentimento di assicurare, sempre e 

di querelare quel giornale, perocchè il con- 

be usato delle pressioni, quasi estorcendogli 

_ aula parlamentare, Sappiamo che. nella 

“di via dell’impresa, e colla ‘demolizione 

| sarebbe’ ripristinato, come si trovava nel 
| 1870 il gran cortile della. curia Innocen- 

‘ha respinto la proposta di lire. 30,000 che 

eg" aula attuale. 

ERRE AA A) spumisiaraSne 

t _ IL ITTADINO ITALIANO DI 
nia Gti e 

GIOVEDI 4 LUGLIO 1895 
« zioni assegnate al Comune nella vita col- "fatta 
« lettiva. della nazione!» 

Le nobili parole del capo della. démo- 
crazia emiliana ebbero allora | unanime 
plauso di tutti: e non possono riscuotere 
che l’applauso nostro, ora che noi le ripe- 
tiamo tali quali furono pronunciate e le 

— Ma non solo pel bene di Bologna, ma 
pel bene della nazione tutta, della patria, 
noi crediamo doveroso l’astenerci ora e 
sempre dalle lotte e dai voti politici! — 

Una grande maggioranza italiana ha di- 

mostrato con  plebisciti imponenti, che il 
paese pensa e crede, che il miglior modo 
di assicurare la grandezza, l’ indipendenza, 
Ja libertà e la indissolubile compagine della 
patria, e di rendere indistruttible all’ in- 

terno ed all’estero, la nostra nazionalità, 
consiste nella pacificazione degli animi e 
nella remozione del dissidio fra la Chiesa 
e lo Stato. (Scoppio improvviso di applausi 
e di fischi: succede un gran pandemonio 
che dura qualche minuto. Il Sindaco suo- 
nando disperatamente il campanello domi- 
nandoil frastuono esclama :— Invito il pub- 

L' ordine si ristabilisce lentamente). 
. Noi quindi che profossiamo e rappresen- 

tiamo questi concetti, non ci staremo mai 

zioni, senza che pressione o dimostrazione 
alcuna ce ne distolga giammai. — Ci sen- 
tiamo forti dell’ appoggio e. .del suffragio 

.d’ una impenente massa di nostri fratelli 1 — 
E siccome noi riteniamo che i festeggia- 

menti del XX settembre possano allonta- 

e di pace, così noi anche per. questa ra- 

Nello stemma di Bologna e nel cuore di 
tutti è scritto libertà, e noi invochiamo li- 
bertà: per noi, per tutti! L’ on. Sindaco e la 
Giunta dichiararono di non aver mestieri di 
incitamenti e di voti per fare quello che 
essi reputano decoroso ed utile pel paese ; 

sentendo altamente la dignità nostra, non 
vogliamo e non dobbiamo nascondere i sen- 

-timenti che professiamo. — Facendolo, meri- 
teremo il disprezzo di Voi tutti! (Appro- 

Le nostre idee potranno non essere con- 

simo altissimo sentimento a tutti comune; 

sivo di alcun partito, che noi reclamiamo 
«con tutta la forza dell’ animo nostro di ita- 

‘ad ogni costo contro chiunque, la grandez- 
za, la'salda compagine, la libertà e l’indi- 
pendenza della patria!» 

| NUOVO PLICO! 

La pubblicazione fatta dal giornale cri- 
spino, la Capitale, contro 'il'eomm. Rattazzi 
sollevò molte dicerie. L'ex ministro della 
Casa Reale avrebbe dichiarato formalmente 

tratto con Gambuzzi e Gattoni è precedente 
al suo segretariato nella Casa Reale, mentre 
il documento pubblicato mancava della data. 
Il comm. Rattazzi querelerebbe altresì -per 
ricatto un personaggio politico che gli avreb- 

una dichiarazione prima che la Capitale 
facesse la pubblicazione. 

L’Asino dice che it comm. Rattazzzi sa- 
rebbe intento a preparare un plico. impor- 
‘tante che darebbe quanto prima alle stampe. 

«I vecchio barraccone non vale più 

DL’ altrieri ha tenuto consiglio la presi- 
denza della Camera ed ha continuato la 
discussione per la costruzione della nuova 

rossima « convocazione della Camera in 
omitato segreto perl’ approvazione del 

bilancio interno per }' esercizio 1895-96 sarà 
presentato un progetto concreto. 

L'aula nuova: verrebbe costruita nell’ in- 
terno del palazzo di Montecitorio dal lato 

dell’ aula attuale e delle costruzioni interne 

-stvSMRUIG GERI CGIL SRI lARIg tie 
Il Consiglio di presidenza in vista della 

nuova costruzione, riconosciuta urgentissima 

dovevano essere destinate ai restauri del- 

CAMERA DEI DEPUTATI 

A'indole finanziaria, 

.. Il Sapol è un sapone veramente ideale. 

Governo e Parlamento. 

è costanza che la Corte dei Conti 

Seduta ant, del 3 — vice-pres. CHINAGLIA 

La seduta comincia alle ore 105. i 
. Viene approvato il processo verbale della 

seduta precedente. 
- Si approvano senza discussione tre pro- 
getti di legge di secondaria importanza 

del 1895. 
Afan de Rivera combatte il concetto di 

preparare il terreno alla eliminazione della 
leva nell’anno prossimo. 

Ritiene pericolosa la riduzione di ferma 
e pericoloso l'espediente di saltare una classe 
di leva. 

Mocenvi risponde non essere esatte le 
osservazioni dell’oratore, ma non nega che 
qualche taglio doloroso si è dovuto fare in 
Via transitoria, e ciò per poter raggiungere 
il pareggio, desiderio vivissimo del paese. 
Difende, dicendone le ragioni specialmente 
quelle d’igiene, la proposta di saltare una 
classe di leva, 

Rapporto alla riduzione di ferma a tre 
anni per la cavalleria, dice essere. oppor- 
tuno che ciò sia fatto prima. che. siasi ri- 
mandata la leva tutta al 21.0 anno, 

Carenzi (relatore) dà altri schiarimenti, 
e raccomanda che nell’alterare la riduzione 
della ferma, non si riduca troppo la forza 
bilanciata dell'arma. 

Si approva quindi il progetto. 
E° posta in discussione la proposta di 

legge: Modificazione alla legge sulle in- 
compatibilità parlamentari, 

Vischi propone la sospensiva che svolge | 
una copia di validi argomenti. 

Rizzo (relatore) si oppone enumerando i 
vantaggi che apporterà il progetto e confuta 
le osservazioni dell’onor. Vischi. 

Crispi ritiene che occorre una legge nuova 
che si colleghi con un’altra legge per l’in- 
denvità ai deputati, e una terza per lo 
serutinio di lista. Dice che queste leggi sa- 
ranno presentate a. novembre al riaprirsi 
della Camera. 

Ritiene che nella Camera non ci dovreb- 
bero essere impiegati, (Benissimo). 

Tutti devono essere eleggibili, ma gli im- 
piegati eletti dovranno scegliere fra l’impie- 
go e la Camera. 

Per la sospensiva si rimette alla Camera, 
la quale dopo prova e controprova è accet- 
tata dalla Camera. (Approvazioni). 

Morin presenta alcuni progetti di legge. 
La seduta è levata a ore 11,55. 

Seduta pomeridiana 
Presidenza del presidente VILLA. 

Si apre la seduta alle ore 2,5. 
Galli, ad una interrogazione di Valliasindi 

sulla ricomparsa di malviventi in territorio 
di Adernò accenna ai provvedimenti presi 
per migliorare la P..S. in Sicilia, che mini 
gliora infatti, specie per opera delle squa- 
driglie di carabinieri siciliani a cavallo. ’ 

Colajinni deplora gli abusi dei funzionari 
di P, S. in Sicilia, specie in. provincia :di 
Caltanisetta, e che essi si occubino: più di 
elezioni che cell’ufficio loro. — Galli difende 
questi funzionari. — Colajanni insiste, ed 
sua volta insiste anche Galli. ii 
Imbriani si diffonde a parlare della triste | 

applicazione che si è fatta della legge sui 
provvedimenti eccezionali di P. S. e la cen- 
sura vivamente, con parole fierissime... 

Il presidente Villa interrompendolo: Ma 
onor. Imbriani io non posso permetterle di 
usare questo linguaggio. | AE 

Imbriani sorridendo: Me lo lascia usare 
tante volte... 

Villa tra serio ‘e scherzoso gli dice come 
esortandolo a tacere: Ma. unorevole Im- 
briani?!.., i | 

‘ Imbriani: Eppure quello ch'io dico è 

i apre la discussione sul progetto di leva | ministro di provvedere alla unificazione delle 
leggi che regolano le tariffe dei procuratori 
e i compensi degli avvocati. 

Calenda guardasigilli dice essere suo pro- 
gramma di non mutare oggi quello che si 
è fatto ieri, ma solamente di rassodlare la 
base dell'ordinamento giudiziario e fare in 
modo che la giustizia sia pronta, economi- 
ca, e facilmente accessibile ad ogni cittadino. 

‘ Fedele a questo programma presenta le 
leggi sui conciliatori, sulle cancellerie, sulla 
competenza dei pretori, sopra un nuovo 
metodo di giudizio per le contravvenzioni; 
e presenterà a suo tempo leggi per modifi- 
care, restringendola, ‘la ‘competenza delle 
Corti d'Assise, sulla cernita. dei giurati, 
sulla composizione dei triburali e sulla loro 
competenza penale, insomma un vero e com- 
pleto sistema legislativo per arrivare ‘allo 
scopo di migliorare la giustizia e le condi- 
zioni dei magistrati senza carico pel bilan- 
cio e senza nuovi sacrifizi pei contribuenti. 

Promette che alla ripresa dei lavori par- 
lamentari presenterà un progetto per isti- 
tuire la sessione di pretura; terrà gran conto 
delle raccomandazioni, 

Rispondendo a Barzilai nega che la ma- 
gistratura abbia mai dato prova di non es- 
sere, come deve, indipendente da ogni pres- 
sione, 

E’ suo proposito di stabilire per legge 
l’inamovibilità dei magistrati 
sede, e di assicurare la loro carriera (bene). 

Barzilai prende atto delle promesse ‘del 
ministro. Dichiara poi di mon aver mai 

sulia magistratura, 

strati della indipendenza loro. 

Si discutono ed approvano tutti i capi- 
toli e lo staziamento complessivo. Appro- 
vansi senza discussione ì bilanci dell’ en- 
trata e della spesa del: fondo del culto e 
del fondo speciale di beneficenza e di reli- 
gione della città di Roma. Approvansi in- 
fine gli articoli ael disegno di legge. 

Relazioni, votazioni ece. 
Vengono presentate le relazioni sui pro- 

getti relativi al bilancio dell’ interno, ai 
matrimoni degli utticiali, allu svincolo di 
di benefici.e cappellanie, ai lavori straor- 
dinari nel porto di Genova, * 

bilancio stesso. 

Si annunzia ehe fu presentata la rela- 
zione sulla elezione contestata. del collegio 
di Aquila (eletto Manna). Sarà discussa 
sabato. 

X provvedimenti ffinanziarii 
Martini Ferdinando prega il ministero 

nella coscienza nostra e forse anche nella 
vostra. i 

Il Presidente questa volta irritato dav- 
vero lo ammonisce a smettere ed aggiunge 
con forza: Se l’on. Imbriani non adopera 
un altro. linguaggio, sarò costretto a to- 
gliergli la parola od a sospendere la seduta. 

Imbriani 
dice: E' un po’ nervoso oggi il nostro pre- 
sidente; ternò conto di questa sua condi: 
zione. s 

Risposto quindi da Baccelli ad una in- 
terrogazione di Papa che il ritardo nel 
pagare i sussidi dovuti, ai Comuni per le 
Senole.tecniche è dovuto soltanto alla cir- 

intendeva 
sottoporre questi contributi alla ritenuta 
del 7 1/2 0j0 e si attende la decisione del 
ministro drl tesoro, si procede alla discus- 
sione del 

Bilancio di grazia e giustizia 
Luzzatto A. domanda se il progetto pre- 

sentato al Senato per elevare la competenza 
dei pretori sia il principio d’ una riforma 
completa . dell'ordinamento giudiziario, se 
intenda migliorare le condizioni finanziarie 
dei magistrati, di attenuare le spese per le 
espropriazioni immobiliarie, di riordinare il 
sistema ipotecario, 

Barzilai riticne che troppi fatti smenti- 
scono la indipendenza della magistratura 
stessa. : 

:Vischi crede i magistrati migliori della 
loro fama ; le condizioni del bilancio impe 

: discono di crescere loro lo stipendio, ma 
qualehe cosa bisogna fare, magari,riducendo 
il personale nei tribunali e nelle corti d’ap- 
pello, e vi si può giungere senza ledere gli 
interessi d’aleuno estendendo la competenza 

; dei pretori. Quanto alle condizioni morali 
per assicurarne l’indipendenza si dovreb- 
bero tenere sempre ed .in ogni modo lon- 
tani dalla politica, Termina pregando il 

: che la discussione dei provvedimenti finan- 
ziari iscritta nell'ordine del giorno di do- 

; mani sia differita almeno di un giorno per 
| dar tempo ai deputati di leggere la . volu- 
i minosa relazione. 
i Presidente: Sarà posta nell’ ordine del 
. giorno della seduta di venerdì. 
i La seduta termina alle 6,45. 

ATE 
? Alone — Un paese dove si muore di 

rado — Scrivono da Alone che ieri ebbe luogo 
il funerale di certa Kosani Annunciata d'anni 
87, madre e nonna di numerosa famiglia. Fin 
qui nulla ili straordinario: lo strano si è che 

perfettameute tranquillo gli. 

questo funerale è il primo che si 
ottobre 1892 in poi. 

Tre anni senza un morto, dev essere il paese 
della ‘eterna salute! Ce ne congratuliamo cogli 
Alonesi, 

compie dal 18 

Livorno — Ebrei convertiti — Due gio- 
vani ragazze israelite, col loro fratello maggiore, 
di casato Disogni, livornesi, convenientemente 
istruin e preparati dall’ottimo P. Rampinelli, 
parroco di quelia chiesa, ‘coadiuvato dai suoi col- 
leghi Padre Mauro Villa e Nuvolone, ‘ricevevano 
il S. Battesimo alla presenza d’ana letta schiera, 
di cattolici. Padrini furono i signori. Pratesi e 
Giannetti; madrine le signore Bandini e Bancolli, 

Quindi 1 neofiti sì sono accostati. alla divina 
Mensa eucaristica, con la più esemplare ed edi- 
ficante devoziune. Il Sacramento della Cresima 
sarà loro conferito al ritorno di Mons. Vescovo, 
assente per pochi giorni dalla di cesì. tz 
Spezia — Lo scoppio d'una caldaia — 

Uno scoppio è avvenuto ieri verso le ore 10 ant 
sulla torpedini.ra Aquila, mentre navigava nelle 

‘ vicinanze di Rio Maggiore, eseguendo alcune 
prove in mare. Alcuni marinai rimasero feriti e 
due morti; un ufliciale. superiore, macchinista, 
che si trovava sull’ aquila per assistere agli 
esperimenti, rimase pure ferito. Dalla: Spezia fu- 
rono prontamente inviati del sUccorsi. 

. L'Aquila è entrata in Arsenale. I feriti ven- 
nero sbarcati parte all'ospedale di Porto Venere 
e parte alla Spezia L' ufticiale superiore ferito è 
il tenente colunnello macchinista Oltremonti, 

Sì dice che la esplosione della nave Aquila sia 
avvenuta per lacerazione del ciclo del forno di 
una calda:a di prova. Il vapore invase comple- 
tamente ì locali della macchina e della caldaia, 
nonchè della camera di lancia siluri. Sopra 24 
persone di equipaggio si hanno a deplorare cinque 
morti e 12 ferivi; ma il loro stato è soddisfacen- 
centissumo. {ra ì feriti oltre il tenente colonnello 
macchinista Oltremonti, vi sumo il sottotenente 
‘di vascello Lodolo leggermente offeso, l’ ufficiale 
macchinista Marchese e il secondo macchinista 
Larosa, Rimasero illesi il comandante Pescetta e 
sei pomini di equipaggio, 

IS 

Sono morti: Cuttoli Giusappe faochista, Leo- 
mastice Francosco, Milano Giacinto e Guida 
Biagio torpedinieri. Rimasero feriti gravemente il 
capo macchinista principale Oltremonti Paolo, 
l’ afficiale machinista Marchese Amedeo; i sot- 
tufficiali macchinisti Bolla Luciano (di Venezia), 
Laris Francesco, Merlino Giovanni; i marinai 
Marconelli Carlo, Toro Giuseppe, Cuscino Tomaso, . 
Addante Vito, Roccatagliata Angelo. 

Feriti non gravemente: sottotenente di vascello 
Lodola Pietro, il macchinista. Boasi Michele, il 
torpediniere Mazzoccolo Gennaro. Non si ha al- 
cana notizia del macchinista De Dominicis, che 
si crede morto. 

Si aprirà un’ inchiesta. 

ESTERO 
Inghiiterra — La prima pietra per 

il tempio a S. Pietro — Nel giorno 29 giugno 
P. P., sacro al Principe degli Apostoli, fu solen- 
nemente posta la prima pietra della nuova Cat- 
tedrale di Westminster in Londra, che sarà de- 
dicata a San Pietro. 

La fanzione fa celebrata dall’ Em.mo Signor 
Cardinale Vaughan, Arcivescovo di Westminster. 

La folla che vi assistette era enorme: fra essa 
eranvi molti protestanti. 

Erano presenti gli ambasciatori di Francia e di 
: Spagna e i Ministri di Portogallo, del Messico e 

anche dalla : 

creduto alle dirette ingerenze del governo | 
ma solamente ad una 

situazione generale che non sicuri i magi- 

Si approvano a scrutinio segreto con 184 ‘ 
voti contro 60 il bilancio della guerra 95-96 
e la spesa straordinaria da iscriversi nel 

i 

dell’ Olanda. Come si vede, ha assistito alla s0- 
lenne festività il Ministro della protestante Olanda, 
ma l’ Ambasciatore della cattolica Italia brillava 
per la sua assenza. 

Cose di casa e varietà 
BOLLETTINO METEOROLOGICO 

È DEL GIORNO 4 LUGLIO 1895) 
Udine- Riva - Castello altezza sul mare m. 130 

sul suolo m. 20. 
Ore 7 ant. Term. 22.8 | Min. Ap. notte 19,— 
Barometro 754, | Stato atmos. Vario 
Vento Nord |. Press. Stazion. 

«Jer'i Sereno 
Temperatura: Massima 325 Minima 202 
Media 26.345 — Acqua caduta mm 

BOLLETTINO ASTRONOMICO 
SOLE LUNA 

Leva ore Europa Centr. 4.25 | Leva ore 
Passa al meridiano » 12.10.42 | Tramonta 
Tramonta » 20. 

isa? 
pe 

| Età dei giorn: 16 

In onore del Bsato Diego Giuseppe da 
Cadice Miss. Cappuccino 
Domani nella chiesa dei RR. PP. Cap- 

puccini avrà luogo un ©Triduo solenne col 
seguente orario: 

Mattina — Dalle ore 41}2 alle 11 buon 
numero di S. Messe. Alle 10 314 Messa so- 
lenne. Celebrante Ill.mo e  Rev.mo mons 
Zucco Leonardo Decano del Uapitolo. 

Sera — 6 1/2 recita del S. Rosario, indi 
Panegirico del Beato. Oratore R. P. Ippolito 
da Venezia, Cappuccino. Benedizione col 
Ss.mo ed Inno del Beato. Funzionerà lIll.mo 
e Rev.mo mons. Zucco, 

«A che tanto sperpero? » 
In quel libro tanto vecchio e sempre 

nuovo che è l’ Evangelio sì legge che Giuda, 
avaro e ladro, visto che una matrona con- 

vertita versava ell’ unguento odoroso sui 
piedi di Gesù Cristo, esclamò: « a che tanto 
sperpero? era ben meglio vendere. quel- 
l’aroma e darne il prezzo ai poveri. » 

Un figliuolo di Giuda ripete ieri nel Gor- 
nale di Udine le parole dell’avaro e del 
traditore, e lamentando i denari spesi per 
far. festa al Parroco delle Grazie, dichiara 
che era meglio risparmiare quelle spese e 
darne l’ equivalente ai poveri. 
Vorremmo sapere il nome del parroc- 

chiano del Redentore, che mandò al Gior- 
nale di Udine quei lamenti per lo sperpero 
e quei consigli 1n favore dei poveretti. Non 
conoscendo punto nè poco che esso sia 
siamo proprio condotti a giudicarlo un fi- 
gliuolo di Giuda, al quale î poveri non im- 
portavano un fico; solo importava. di non 
vedere onorato Gesù Cristo e di veder 
rigonfia la propria borsa. 

Se le feste fossero state per un Garibaldi 
od un Crispi, ne siamo certi, a quel paroc- 
chiano sarebbero piaciute, come dimostra- 
zione di fede agli omenomi che hanno fatta 
l’Italia ; ma illuminare le case e'le strade 
di tutta una parrocchia per onorare il Par- 
roco |.. orrore, sono cose che bisogna biasi- 
marle, proscriverle. i 

nta 
Un popolano di buon senso se la rideva 

ieri leggendo che la luminaria era stata 
imp sta; poi ci diceva: « per il 20 settembre» 
grideranno fuori i lumi: e bisognerà loro 
rispondere: sì, fuori i lumi, ma per togliere 
le tenebre sotto cui si nascondono la gesta 
di quegli eroi, che ci hanno deliziato col 
regalo di una Italia ricchissima di debiti, 
larghissima nell’imporre tributi, occulatis- 
sima nel saper smungere fino il centesimo 
al povero popolo ridotto senza guadagni e 
senza lavoro. A 

Tolleranza liberale! 
Giemme scrive nel Giornale di Udine 

numero di ieri: « Da parte nostra biasi- 
miamo l’intolieranza da qualunque parte 
essa venga». Pare. però che 1 signor 
Giemme non sia disposto a chiamare @- 
tolleranza )a strontatezza di colui che fra 
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IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 4 LUGLIO 1895 

una popolazione devota ed a capo scoperto 
durante il passaggio di nna religiosa pro- . 
cessione, osa insultare il sentimento a tutti ‘ 
comune standosene col capello in testa e disprezzando tutti i devoti. 

Giemme trova certo l’ imprudente provo- 
catore persona a modo, che uso «el suo di- 
ritto, e dice intolleranti quei clericali che 
lo richiamassero al dovere, 

Noi vorremmo che il Giemme il quale deve 
essere certo un buon liberale, rispondesse 
a questo nostro quesito : 

Quale nome andrebbe giustamente dato ad un individuo il quale, passando il Re Umberto per una pubblica via, se ne stasse 
a capo coperto e duro, mentre tutti gli altri passanti fanno atto d’omaggio al loro Re? 

Tl patriotta. Gremme, 
eranza, oserebbe approvare quell’ individuo, 

o non più presto lavorerebbe di mano per far levare il Cappello a quel provocatore | 
E quando passa per una pubblica via il 

re dei re, Gesù Cristo Sacramentato, perchè non avranno diritto i fedeli di voler rispet- tato il loro Dio?,.. 

__ Il Conte di Trento accetta 
Siamo lieti di poter annunciare che il 

Conte Antonio di Trento, cedendo alle rei- 
terate pressioni di cittadini influenti, ha 
finito per accettare il Sindacato. 

La determinazione dell’ egregio Conte 
verrà certo sentita con grande piacere da 
tutta la cittadinanza, della quale egli gode 
Ieritamente le simpatie. Oggi la Giunta 
terrà sedura per procedere alla distribu- 
zione dei referati, distribuzione che non 
subirà modificazioni, trattandosi degli stessi 
assessori, meno il dott. Canciani. ‘Per il 
giuramento del Conte ci vorrà ancora qual- 
che giorno, essendo prima necessario che 
presenti le dimissioni da Sindaco di Marzano. 

voneorsi 
Il ministro della pubblica istruzione ha 

bandito le norme ed i programmi per i 
seguenti concorsi scolastici: 

Concorso ai posti vacanti nel regio colle» 
io delle Provincie di Torino. — Concorso 

a venti posti gratuiti per giovani ammissi- 
bili ad un corso universitario nel regio col- 
legio Ghislieri di Pavia. — Concorso a un 
posto di allievo od allieva interno, di no- 
mina governativa nel regio istituto dei 
Sordo-muti di Torino. — Concorso a due 
posti gratuiti e tredici semigratuiti, vacanti 
nel convitto nazionale Longone di Milano. 
— Concorso per esame a due posti gratuiti 
governativi nel convitte nazionale « Paolo 
Diacono » di Cividale del Friuli. — Con- 
corso a due posti gratuiti governativi per 
gli studi classici vacanti nel convitto naziu- 
nale di Sassari. — Concorso a tre posti 
semigratuiti nel convitto nazionale Salvator 
Rosa in Potenza. — Concorso a due posti 
semigratuiti vacanti per il prossimo anno 
scolastico 1895.96 nel reale educatorio Ma- 
ria Adelaide di Palermo. — Concorso a 
quattro posti semigratuiti nell’ istituto Dame 
inglesi in Vicenza, 

Il coutributo delle casse di risparmio 
La Gazzetta Ufficiale pubblica: 
«Il contributo annuale che le casse di 

risparmio debbono pigare per le spese di 
Vigilanza e di pubblicazione degli atti co- 
stitutivi e modificativi, delle situazioni se- 
mestrali e deì rendiconti annuali delle me- 
desime, è stabitito. nella misura seguente: 

Per le casse con un patrimonio non 3u- 
periore a lire 5000, lire 10, - 

; Per le casse con un patrimonio non supe- 
riore a lire 10,000 lire 25. 

Per le casse con un patrimonio non su- 
periore a lire 30,000 lire 50. 

Per le cassa con un patrimonio non su- 
periore a lire 50,000 lire 75. 

Per le casse con un patrimonio non su- 
periore a lire 100,000 lire 125, » 
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‘ Risultato alla Pesa pubblica’ di Gorizia 
de) giorno 8 luglio 1895; 

nemico d’ogni intol- ; 

Gialli ed incrociati gialli: Quantità in 
chil. compless. pesata a tutt'oggi 40884,050 
parziale oggi pesata 3086,400. 

Prezzo giornaliero in fiorini: minimo fior. 
1,40, massimo fior. 1,57, adequato giorna- | 
liero fior. 1,50 9110. | 

Verdi, bianchi ed incrociati bianco-verdì : ‘ 
Quantità in chil. complessiva pesata a tut- 
t oggi 235,— parziale oggi pesata 58.200. 

Prezzo giornaliero in fiorini : minimo fior. 
1,15; massimo fior. 1.30, adequato giorna- 
liero fior. 1.26 1j10. 

Chi 1’ ha perduta? 
Fu rinvenuta una borsetta contenente 

denaro che venne venne depositata presso 
il Municipio di Udine. 

Congregazione di Carità di Udine 
Bollettino di beneficenza mese di giugno 1895 

Sussidii a domicilio ordinarii 
5 N. 592 a , 

»> 6a 8 » 120 » 813. 
» 9a12 » 23 » 238.85 
» 13.a 15 wIT >» 103.— 
» 16 a 20 DI: dc » << 40 

» 21a 80 dii > DEI: JOE 

» 80 a 40 » — > —_ 
» 40 in su Ra : a 

Totale sussidi N. 745 per L. 3480.— 
in razioni alimen- 

tari N 25 » 116 70 

in complesso N. 770. L. 359755 
Riparto dei mesi precedenti L. 19710.40 

in complesso L. 28307.95 
Ricoverati in istituti : 

N'omadini N. 8 L. 45 ) di 

Dc relitte N. 4 L. 60 ) 05 
Riporto mesì precedenti » 600 

a Totale L. 705 
Elargizioni pervenute nel mese suddetto. 

Ditte varie per onoranze funebri come da pub- 
blicazioni durante il mese . 131. 

Billia D.r Gio. Batta per design. susa, » 12. — 
Monte di Pietà di Udine » 500.— 
Comune di Udine iu occasione festa 

dello Statuto » 300.— 

Totale L. 943.= 
riporto mesì precedenti » 5080.80 

in complesso L. 6028.30 
La Congregazione riconoscente ringrazia. 

Benefic*nza 
Per le Derelitte: 
Ia morte di Merzagora Maria: Bernar- 

dis D.r Ugo lire 1 
Le Direzioni riconoscenti ringraziano. 

Programma 
‘dei pezzi che la Banda Cittadina eseguirà 
oggi 4 corr. dalle ore 8 alle 9 1]2 pom, sotto 
la Loggia Municipale : 
1. Marcia « Tricolori » A 
2. Valtzer « L'onda » rnhold 

Metra 
3. Duetto atto IV. « Ugonotti » Meyerbeer 
4. Danza Fantastica Gerosa 
5. Prima Fantasia « Otello » Verdi 
6. Galopp « La Pace» Monterosso 

Per gli uccelli utili all’ agricoltura 
La Conferenza internazionale, adunata a 

Parigi, per la protezione degli uccelli utili 
all’ agricoltura chiuse i suoì lavori, dopo 
aver formulato un progetto di conven- 
zione basata sulla protezione assoluta uni- 
forme per tutte le nazioni. 

I rappresentanti alla Conterenza stabili- 
rono il limite di tre anni di tempo per uni- 
formare a quel progetto la legislazione at- 
tuale. Fu adottata intanto una lista di 
uccelli utili pei quali dovrebbero essere 
applicate le disposizioni protettrici. 

Il viaggio di una cartolina 
Una cartolina postale, mandata da Ma- 

aras a Madras nel gennaio 1887, è stata 
finalmente consegnata a chi di diritto dopo 
otto anni e tre mesi di viaggio. 

Spedita ad un fotografo di Mount-Road 
a Madras, non trovò il destinatario all’in- 
dirizzo indicato: andò così peregrinando 
per molti mesi da un ufficio postale all’ al- 
tro, finchè un impiegato scrupoloso la diresse 
su Bombay. Colà non pervenne immediata- 
mente ai fotegrafo, che però abitava effet- 
tivamente in quella città. Ricominciò allora 
ad errare di mano in mano, di ufficio in 
ufficio; coperta finalmente di bolli e di 
annotazioni, raggiunse la sua meta, 

La cartolina conteneva queste poche pa- 
role: « Vi sarei obbligato di venire a fare 
la fotografia di mia figlia giovedì mattina; 
io lascio Madras venerdì. » 

Pensiero morale 
« Se della verità si prende scandalo, me- 

glio è lasciario nascere, che partirsi dal 
Vero, » 

Diario Sacro 

Venerdì 5 giugno — s. Isaia prof. 

Rinnovate il sanguo. — Riesce talora difficilissimo il far 

prendere ai Palio ed anche a certi adulti i preparati di 

ferro, come qualunque altra medicina, di cui avrebbero pur 
tanto bi h i (ALRE 

Ebbene patta in questi casì al Ferro-China-Bisleri, ot- 
timo liquore, del quale il chiarissimo dott. G. Fiorani ebbe 

a dire di « averlo trovato molto Ni se in quelle malattie 

nelle quali sono indicati il ferro e gli amari.» 

semmola, Beneditk, Loreta, Mantegazza, e cent’altri sono 
concordi nel dichiarare la nocera. la regina delle nr fas 
tavola, 2 

LTIME NOTIZIE 
Il Concistoro sarà prorogato 

Telegrafano da Roma, 3: 
Contrariamente alle ultime voci corse sul 

Concistoro, voci che anch'io raccolsi e vi 
trasmisi, ma sotto ogni riserva, sembra omai 
assicurato che il Concistoro stesso sarà ri- 
mandato a novembre o dicembre. Di pa- 
recchi Vescovi di varie nazioni d’ Europa 
urgendo provvedere la diocesi, si è fatto, 
di altri si sta facendo la nomina per Breve. 
Il che conferma che appunto è differito il 
Concistoro. 

Un titolo nobiliare a Crispi? 

‘Telegrafano da Roma, 3: 
Assicurasi nei circoli di Corte che in oc- 

casione dell'arrivo degli sposi Aosta-Orlèans, 
il Re conferirebbe un titolo nobiliare al- 
l'on. Crispi. Ignorasi quale sarà il tito'o se 
di conte 0 marchese: ma non è imbroba- 
bile che per pareggiare del tutto Crispi a 
Bismarck; egli sia creato principe. 

Una simile onorificenza desterebbe certa- 
mente infiniti commenti, perchè in tale mo- 
mento l’ atto del Re non potrebbe spogliarsi 
del carattere di risposta alle accuse che si 
accumulano contro Crispi. 

«L’ amnistia di'azionata 

Dicesi che siasi deliberato in Consiglio 
dei ministri di rinviare l'amnistia ai con- 
dannati di Sicilia all’ epoca delle feste del 
venti settembre. 

A quanto pare il lavoro preparatorio re- 

lativo al numero dei condannati che do- 

vrebbero essere graziati ed agli affetti giu- 
ridici dell’ amnistia che dovrebbe compiersi 

al Ministero di grazia e giustizia non. è 

compiuto. 

arativi per ricevere a :.oma 
FIT Tuohb d' Aosta 

Serivono da Roma che i Duchi d’Aosta 
arriveranno colà sabbato mattina. 

Il Principe di Napoli e il Conte di Torino, 
accompagnati dalle loro case militari, dal- 
l’aiutante di campo del Re, dalla casa mi- 
litare del Re e dagli altri dignitari di Corte, 
andranno alla stazione, ove si troveranno 
pure per ricevere gli sposi il Prefetto, il 
sindaco Ruspoli e la Giunta municipale, che 
offrirà alla sposa un mazzo di fiori e una 

ena. 
Pe AraDnO anche tutti i generali presenti 
a Roma. i 

H- ricevimento si farà alla stazione, nel 

salone reale, "POR 
Gli sposi si recheranno poi al Quirinale 

passando per via Nazionale; la truppa ren- 
derà gli onori militari lungo il percorso. Il 
corteo principesco sarà formato di sei ber- 
line di gala. 

Nella seconda berlina prenderanno posto 
gli sposi, scortati da uno squadrone di co- 
razzieri ; nelle altre berline saliranno il 
principe di Napoli coi rispettivi seguiti. 

All'arrivo del treno, saranno sparati colpi 
di cannoni dal forte di Monte Mario. 

Giunti al Quirinale, gli sposi discende- 
ranno dinanzi alla grande scala d’onore, 
dove saranno ricevuti dal conte Giannotti. 
Appena salito lo scalone, nella sala dei 
corazzieri saranno ricevuti ufficialmente dal 
Re e dalla Kegina, che li presenteranno agli 
alti dignitari. 

. Lunedì gli sposi riceveranno gli amba- 
sciatori e i ministri stranieri; mercoledì 
sera vi sarà pranzo a Corte in onore degli 
sposi. 

Il vesuvio in eruzione 

Napoli, 3. Al lato nord-ovest del grande 
cono del Vesuvio si è aperta una bocca, 
donde Ngorgalio lave che scendono fino al- 
l'atrio del Cavallo. 

TELEGRA MMI 

Vienna 3 — Von Plener ha diretto una 
lettera al presidente della Camera di Com- 
mercio Eger che rappresentava la Camera 
in cui dice che l'insuccesso del tentativo 
di coalizione dei partiti moderati, in favore 
del quale il Plener aveva messo tutta la 
sua energia, gli fa sembrare opportuno di 
ritirarsi dalla vita politica. 

Amburgo, 3 — L’ Hamburger Correspon- 
denz ha da Friedrichrube: Bismarck stette 
ieri benissimo ; fece, malgrado ‘la pioggia, 
una passeggiata in vettura di due ore. 

Tabor (Boemia) 3. — Stamane avvenne 
una coalisione fra due treni viaggiatori, 
Si hanno quattro feriti gravemente e nove 
leggermente, 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 
a | 

Notizie di Borsa 

4 luglio 1895 

RENDITA 
Ital. 5500 contanti L. 93,10 

» fine mese i » 93,25 
Obbligazioni Asse Eccls. 5010 » 95, 
Rendita austriaca F. 101,25 

# OBBLIGAZIONI 
A 

Ferrovie Meridionali L. 295,— 
» Italiane 30/0 » 285,— 

Fondiaria d’ Italia 400 » 492, 
» » >» 4172 » 496, 
» Banco Napoli 50/0 » —, 

Ferrovia Udine-Pontebba » —— 
Fond. Cassa Risp. Milano 5 0{0 » 518,— 
Prestito Provincia di Udine » —,- 

AZIONI 
Banca d’Italia » 810,- 

» di Udine » 115, 
» Popolare Friulana » 122, 
» Cooperativa Udinese » 830- 

Cotonificio Udinese » 1225, — 
» Veneto » 272, 

Soietà Tramvia di Udine » 59,— 
» Ferrovie Meridionali » 666,— 
» » Mediterranee » 495,— 

CAMBI E VALUTE 
Francia chèque » 104,20 
Germania » » 128,60 
Londra » » 26,25 
Austria e Banconote » >» 216,50 
Corone » 108,— 
Napoleoni » 21,82 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura a Parigi 
TENDENZA eccellente 

consiglia alle famiglie, alle scuole e agli studiosi le 
gpere seguenti, colle quali ognuno può mettere insieme, 

con poca spesa, una minuscola ma completa biblioteca. 

ENCICLOPEDIA HOEPLI 
Dizionario di tutte le scienze. lettere ed artî, © 

3500 pag., 160000 voci, più di 1,000,000 di defini- 
zioni e notizie in ogni ramo dello scibile e della vita so- 
ciale e civile. 2 vol. leg. L. 20. - È il vero libro per tutti. 

‘LA DIVINA COMMEDIA 
di DANTE ALIGHIERI, col commento dello Scartazzini e con 
rimario. L'Edizione più adatta per le scuole e le famiglie, 
di pagine 1086. L. 4 — Elegantemente legato L. 5.6@. 

‘MANUALI HOEPLI 
500 trattati popolari scientifici, letterari, giuridici, tecnict 

artistici speciali. Ogni persona troverà sempre fra essi un 
manuale sulla materia che fo interessa. Catalogo gratis. 

‘PROMESSI SPOSI 
di ALESSANDRO MANZONI, con 24 tav. originali del pittore 
Campi. L'edizione più economica, nitida ed eleg., corretta sul- 
i'uitima riveduta dal Manzoni stesso. L.8 —, eieg.leg.L. 2. 

“ATLANTE MONDIALE HOEPLI 
80 splendide carte di geografia moderna, fisica e polî= tica, formato di cent. 32X26, con un dizionario di 50,000 nomi. Introduzione storica. — L. S 5®, legato L. ® 30. 

ALBUM: :FILATELICO. HOEPLI 
il primo album italiano. Il più recente e ìl più completo 
poi il Raccoglitore di Francobolli, can 5000 fac-$imili. 
Ediz. di gran lusso L 24 —, ediz. econom. L. 12 —, Legate. 

LA STAGIONE 
Hash] Splendido giornale di Mode. Si occupa esclusiva» i mente di lavori femminili. Preferito dalle signore di buon gusto. Esce due volte al mese. — dizione grande L. 16, ediz. picc. L. 8 all'anno, Saggi gratia. 

LRICO HOEPLI - Milano 
CAFFÈ MALTO KNEIPP 

il migliore, il più naturale, il più sano fra 
tutti i surrogati di Caffè, vendesi presso 
tutte le Drogherie e Negozi di coloniali. 

Deposito generale per la Provincia e Città 
presso la ditta 3 

F. Dorta 

Grande Deposito Pianoforti 
ed Armoniums 

Us T, CUOGHI 9 
Udine - Via Daniele Manin, N. 8 - Udine 

bid a: gi 

Scrivere a 

Presso il medesimo deposito ‘vendesi la 

CEKETRA-ARPA 
Grazioso strumento che 

ognuno può imparare da 
sè in pochissimo tempo 
anche senza conoscere la 
musica. 

lLire 80 
compreso il metodo, con 12 pezzi di musica, 
leggio e diapason. 

Grande Stabilimento 
IDRO - ELETTRO - TERAPICO. 
(Vedi avviso in quarta pagina) — 



- IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI £ TUGLIO 1895 

liano. via della Posts 1 16, 

b) PTYYTRE] " 

NSA RZ 7 IN | per l'italia è per Î Catero si ricevono esclusivamenite all'Ufficio Annanzi dei Cittadino Ita= 

oe be—= BI 

E SARTORIA PARIGINA PIETRO MAROHESI 
UDINE - - Mercatovecchio N. rel di fianco al-Caffè. Nuovo — UDINE 

TA 70 ve 

Grandioso e DEL. TUTTO..N Loto! Assottintento di stoffe nazionali ed ml e || ai ap entrante | i 
j stagione di PRIMA VERA=-ESTATE-805,, per la confezione di ABITI DA UOMO SU MISURA 

F'ornitàre speciali per Sartoria 

* MÈRCH PRONTAUCONERZIONADA 
Soprabitih mezza, MAGIORO da Ja 12,3 L. 33 | Calzoni tutta lana da L. 5 a L12 

| Ulster » © »+928 n el Sacchetti. alpagas »b408D 0.32 
Abiti d'estate e » 12° («235010 > vo EImpermeabili »:25 >» i 

Pregiomi avvertire la spettabile: mia Clientela! Huova! e vecchia chie oggi ‘ho la sicurezza di soir fornire È 
un taglio isieuro ed elegan te, quello chè în ‘addietro non«ho mai potuto ottenere e diversi 

| tagliatori che furono al mio servizio. —. Ciò, fu constatato dalla stessa: Clientela, ‘che mil onorò nella passata È 
stagione invernale, sì AURA 

| Il sistema’ di--vendita poi ve a. Per ezz9 Fiom ei e ‘tutto è ‘segnato col suo-prezzo, dando. così al Cliente HI 
tutta la. maggior. garanzia. di 

tè zionalmente ribassati, 

(E ICZAGIO AME NICA Peet BRR srae ISLA 

ti GERIA ed OREFICERIA 

I GROSSI 
Via Her alovecchio d- UD,NE fi 

| Grande: assortimento di Orologi. d’oro; 
d'argento, e di metallo, Regolatori, Pen: 
dole di.Parigi, Sveglie ecc. a prezzi ecce- 

‘Assume qualunque riparazione con ga- 
ranzia: di un anno. 

Catene: d’oro e d’argento, Fornimenti | 
completi, per signora, Braccialetti; Bucecole 
Anelli ecc. Novità in argento e in oro 
fino 18.earati ano. 
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DESANNI. e ARR LIANI Io) 

sostituisce con mazgior efficacia e più 1ap! idamente:. È 
i preparati di ferro © di arsenico, possedendo di,essi. ja, 
Ai i vantaggi e nessuno degli inconvenienti; 

‘è reslmente assorbita ed assimilata 
senza perturbazioni di sorta deli’ apparato digerente, 

Coll’ uso dell EMOGLOBINA si guariscono radi‘ È, 
calmente : 0 

‘ “VLeranemie profonde sn 

Le clor -anemie anche da funga data’. Hi Una. chio e ‘nia’ foy sini Wi La pace Aria aggiungo 

Le debole «e organiche qualunque ne sia l’ origine K degaa corona della belezza.' ‘| iam o sito e. bellezza. 

In genere iutte le malattie derivantida iipoverimanie: K pi ACOU DA HI IAN INA, ERSE 

del. sangue P E: 
drone in forma di Pillole= Liquida = e Vino Sf '2 dotato di fragnazi del lizi08a 

3 N 

cpr] earn eines Mipaosionil (to) immediata nnie In'caduta dei sane Ili è 2 

SUCC: DESANTI & ZULIANI to) barba. mon, solo, ma, agevola In snilunn 

MILANO Via Durini 11-13 e presso le primarie farmacie ‘sr partire ta forfora el'assitura alla giovinez za 
‘ua: lasswuree 

A richiesta s% spedisce gratis l'istruzione. per l’uso. Hi” 
di farda tal 

at FO i Tan 1,60 0 natali tina 
ITrovasi da tutti. i Farmacisti, Drogohieri a Profamis+ i del Ragno W

S
 

e SA tt — FABRIS ANGELO! farmidcista — (MINISINI PRANCESCO medicinali. 
In GEMONA pres so il signor, LUIGI BILLIANI Farmacista. — Im PONTFOBA 

«dg. DETTOLI, ARISTODEM: 

GRANDE "TAGILIMENTO de 

IDRO - ELETTRO - TERAPICO S| 
—..con apposito locale per. la cura KNEIPP'® TR 

«(sistema Worishofen) % 
DIREZIONE MEDICA: A SPA GINE 

UDINE 
Completo gabinetto idroterapico — aperto talia] V. anno». 

— ‘CON APPOSITO LOCALE PER LE APPLICAZIONI 
SECONDO IL METODO DI CURA: KNEIPP; — bagni 
a Vapore, bagni elettrici generali e parziali —| si6tema 
Girtner unico in Italia -- applicazioni elettriche riga 
pneumoterapia, massaggio ecc. I 
Abbonamento speciale per cura non minore di giorni 

20. — Cura idrita semplice conveamera nello=stabilimento 
L..3;50-al giorno, id. isenza camera L. 2.00. -- (Cura iaro- 
elettrica ecc con camera £.5,00. al “giorno, id, senza ‘ca- | 
mera L. 3,50. — Per bisogni qd esigenze speciali prezzi da‘| 
oonvenirsi: — Io Stabiliiento/non' tiene peusioue, na la si I 

alle “ppadizioni, dar pacco postale aggitinivera cent Ra 

® Cablina Sociale: di Stra È 
‘ (Società anowiita per azioni) 

i, Vini rossi. da pasto A tipo'costanté. 
n; Spacci. e depositi a Stra; Venezia, BACGTAe Ro-| 

vigo, Udine è Trieste. 
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gi Venezia; Jo, spaccio a Soli fiaschi ‘în dittà\ Si trova @& 
#4 dn piazza, V. E,, angolo di ivi& Manins Servizio a de 

“2 domicil 9. Nip 

uBappr eseptante er Udiné è provincia è il' signor 
Ginseppe Bal an. 

+ G0C0LREOC se0:© 
GRKGKRORGHREUNEKAK LE 

Polvere dentrificia a base di China del chimico farm- AR i 
C. Cassarini per Imibiancare ‘i denti. senza” distruggere 10% 
smalto. — Prezzo della scatola L: 1,25 — Ditigere levdo- Stabilimento Fotografico. pt ba 

K) mande a mezzo di cartolina vaglia. all Ufficio di Pubblicità £9 Mii [IG Ì Ja 6 N AT è 0 0 È 

s
t
a
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può avere a prezzi modicissimi nelle vicine -trattotie, ed. e- 
Ventualmeute può. venir. servita anche ‘in camera. 

ba PI) si LT ga at 

del Cittadino Labaro, via della Parte, 16 DIRTI 

SATTA RAUSCEtO TUE pa la. Posta) @ 

al ia "| dv t dl rivi | SÌ eseguo alano voro ti rlogratà * 3 
dl Lr si I usi & 

Bea Aa; Specialità Pla; notipie 
L’ Utfficio di pubblicità del GIORNALE! n 

KNEIPP, via della - Posta, 16, assunie qua- KMOMMENMEMEMENMEGK NOR 

d 1 000 unque, commissione, di lavori in pitture per DE i 2000000000000 Nr e dino aci b VED AD 
Chiese, (ad affresco, ad olio, a ati È | prergna zine hi 

A:SZULIANIE ii... “i pondendo loro forza eMmIrbidezza, Fa; 8C0.12-.ì 

aule panigliataa san calla più 

do, UDINE presso i Sigg.: MASON ENRICO hincagliero — PETROZZI FRAT Dar 5 

; Deposito, gonerala da A. Migone 6, wi 4 Térino 12 rano È 

Geo Let € CCCCSCOCE «606-@ tera 

li.deposito, filiale di, Udine-si trova tuoi potta @ | | 

À D Oleografie del formato 42 per 82, la copia centesimi SO 

come Pale. per ‘altare, Via. Crucis Gonda- È Suono Bigheeti dd visita H 

loni, Vessilli, ristauri di quadri antichi, Spal “o cdrapiori li soglua 40) À 

‘i stema Petenkofer; ‘decorazioni di cori ecc.. ‘4 ’100“in“cartoncino” Bristol: leggiero, L 1. —1gg-id, id. 0-[ } 

de 
P, Math'grevejol; fo: BierO, ; 00-14. 1d. 0. [ }* 

I] lavori, yengano. eseg uiti da abili artisti. rad si coli.a ‘00 buste, Li d.7. mg ch rt 6 pie L) 

a prezzi modicissimi, LI die pr ge labbro dorato, comprese 100 buste, L. #00 L) 
; ; 1 8 a ta a se dorato più grandi, compreso 100 

À richiesta si spediscono progetti. C] Lodi ste Leà si Ra orati col fivià è ligure, compr. se € 

; . ; Ma NR RI di i ca re lo don ande all, Cromoti, ograpa fi a - » 

È, IT: DE or DO EG riv della Posta 16 UDINE i 0° vieni bia 

DDINE si TIPOGRAFIA\ PATRONATO: 0; * grip 
# 

Lilia PNR 
00dia gd 

ETE STIRARE A LUCIDO ? piperno a 
ECONSERVAR LA BIANCHERIA 

L’AMIDO BORACE BANFI 
MARCA GALLO 

— dl e — Vendesi da tutto è rst —_ 

Di 4 ASSORTIMENTO ) FIORI FRESCHI e DISSECCATI 

1 i 5 
2 - 
(CA © 

1, 3, 
rà > 

ss UDINE PINI 
38 Viamginge asetigo Di 
due Giorgio Muzzolini 5 
DU de i 

Ca nl Fiorista s- 13 | 

se Bag annua = P | 

3: i Tia Cavour, A K E 

su ai 

$ E 2 

eg Esportazione delle-VIOLETTE MAMMOLE di Udine "n 
MEL 

LIBRERIA del PATRONATO
. — 

Udine via, della Posta n. 16 è fornita di un gran as 
sortimento di Corone di ogni genere e prezzo. 

— Grandi specialilà per Regali— 

= A fi Te @ E 
SS RAS CASSA CS SEI 

GRRONONOKORONBXO( 
Oleografie della Sacra Famiglia 

di 

* al cento L. 44:—. Oleografie del tormato 34 per 24, la 
copia cent. 15; al cento lir. 15% — Oleografie del for- 

® mato 26 per 19, la copia. cent. 10;il cente lire 7 — 
(@ Oleografie' (Einsiedeln) del tormato 24 per 16, la copia cent 
gg 20, 
d Dirigere le domande alla Libreria Patronato, via della 

‘Posta‘n: 16, Udine. 
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